Per risolvere il problema, basterebbe, sempre in occasione della sistemazione definitiva dell’entrata e del piazzale, livellare adeguatamente il terreno, per far ritornare funzionante la chiusura a paletto, e riallineare le ante. 
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Cancello di ingresso : si può notare il terreno ridotto in polvere e le protezioni metalliche poste nella parte inferiore dello stesso per non far fuggire i cani dal varco creatosi.. 
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Lo stesso cancello durante il temporale estivo. Si noti come l’acqua, proveniente dalla strada, abbia eroso la terra sottostante. Notare anche l’assenza di un sistema di video sorveglianza.


· il CANCELLO che immette nella zona dei box e dello sgambamento non è stato provvisto di alcun tipo di chiusura, tanto che si è dovuto provvisoriamente  provvedere, a proprie spese, ad assicurarne le ante non combacianti con una catena e dei moschettoni. Detta situazione, oltre ad essere estremamente scomoda durante le quotidiane operazioni di routine, diventerebbe un ostacolo  insormontabile  in  caso  di  necessità e/o di pericolo. 

E’, quindi, necessario ed urgente, dopo il livellamento, dotarlo di un idoneo sistema di chiusura, anche del tipo “a paletto scorrevole”.
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Chiusura precaria del cancello di accesso alla zona dei box, avente peraltro delle ante non combacianti.
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Lo stesso cancello durante il breve e lieve temporale estivo. Da notare anche i pericolosi  fili elettrici scoperti e pendenti dai fari. 


· i BOX di ISOLAMENTO per i CANI potenzialmente PERICOLOSI in quanto morsicatori non sono minimamente adatti al loro compito, poiché non vi è alcun sistema di apertura/chiusura che consenta l’isolamento del soggetto mentre l’operatore somministra il cibo e/o pulisce il box. Gli stessi, oltre a non avere una zona notte ed una per il giorno, non sono stati neppure dotati di alcun tipo di apparato che mantenga al loro interno una temperatura idonea, tanto che, in estate, si trasformano in forni e, in inverno, in frigoriferi, in quanto sono una sorta di ripostiglio e la maggior parte della loro superficie è costituita da una porta in ferro e sono dotati solamente di una piccola finestra con rete. 
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	La foto ritrae quelli che dovrebbero essere i box per i cani pericolosi.

Sarebbe palesemente necessario ed urgente ricostruirli totalmente secondo le caratteristiche previste dalla normativa vigente e, nel frattempo, non considerarli nel numero totale dei box del canile ma, al massimo, come ripostigli per materiale vario.


·  le FASCE DI TERRENO esistenti tra IL RETRO DEI BOX E LA RECINZIONE PERIMETRALE DELLA STRUTTURA non sono state chiuse in alcun modo verso il piazzale di ingresso e così i cani, liberi di sgambare, possono raggiungere tranquillamente detta zona ed i limitrofi uffici. 

Per risolvere momentaneamente tale criticità, si è provveduto, a proprie spese, a sbarrare i due varchi con delle reti fisse e con dei cancelli.
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Il corridoio esistente nella parte retrostante dei box di sinistra è stato chiuso provvisoriamente con una rete da costruzione.
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Il corridoio esistente nella parte retrostante dei box di destra è stato chiuso provvisoriamente con una rete da costruzione


· le maniglie delle porte dei singoli locali della struttura sono già quasi tutte compromesse dall’uso, perché applicate su porte realizzate prevalentemente in materiale plastico, e,  pertanto, sono da sostituire con altre di differente fattura, quali potrebbero essere quelle a “pomello”, su cui non si deve far leva per aprirle. 
· E’ COMPLETAMENTE ASSENTE una zona per i CUCCIOLI, tanto che questa Associazione deve inventarsi sempre soluzioni improvvisate per sistemare al meglio sia quelli ivi abbandonati che quelli nati nella struttura.

· il locale destinato alla funzione di “ISOLAMENTO”, sufficiente al massimo per due soli cani di taglia media, non è dotato di alcun dispositivo atto a mantenere la temperatura, il tasso di ventilazione e di umidità controllati; inoltre, È ADDIRITTURA SPROVVISTO DELLA  FINESTRA ! Il pavimento, poi, non è neanche completamente ricoperto da mattonelle e le misure minime non sono rispettate
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	Si noti l’angusto spazio esistente nel locale destinato ad “Isolamento”, che permette a mala pena l’apertura delle porte delle due gabbie, ma non di effettuare alcun movimento agli addetti. Detta difficoltà è aggravata dal fatto che gli animali ivi ricoverati sono degenti e, quindi, necessitanti di aiuto e di particolari manualità.  

Il locale NON HA LA FINESTRA ed ha anche il pavimento incompleto.




-    la struttura non è stata ancora dotata di UNA LINEA TELEFONICA da utilizzare sia nelle situazioni di emergenza che per essere chiamati dai visitatori, dagli adottanti e/o da qualsiasi altra persona che abbia necessità di contattare il canile, considerato che la zona è isolata.
· non è stato ancora installato alcun SISTEMA DI VIDEOSORVEGLIANZA e/o di TELEALLARME quanto mai necessario per evitare il ripetersi delle intrusioni, dei danneggiamenti e dei continui abbandoni di cani, adulti e/o cuccioli, spesso addirittura legati al cancello di ingresso, nonché come salvaguardia per gli operatori e per i volontari, già fatti oggetto di “avvertimenti” da parte di alcune persone a cui non avevano potuto restituire il cane ritenuto dagli stessi “di quartiere” o che, addirittura, volevano lasciare quello di loro proprietà, senza autorizzazione. 

Per non gravare ulteriormente sulle casse comunali, si potrebbero utilizzare alcune delle telecamere impiegate a Porto Empedocle per la vigilanza dei cassonetti della spazzatura, notizia questa riportata non molto tempo fa in un articolo dell’edizione di Agrigento del quotidiano “LA SICILIA”.

· la struttura,  realizzata prevalentemente con materiali plastici ed in una zona di campagna ad alto rischio di incendio per le sterpaglie, non e’ stata dotata di ALCUN  SISTEMA  ANTINCENDIO (estintori, manichette od altro); inoltre, sul  posto, vi  é solo l’acqua contenuta nella cisterna per le pulizie e, quindi, insufficiente, sia per la limitata quantità che per la mancanza di una adeguata pressione, ad un suo utilizzo nel contrasto delle fiamme. 

Non ci si può dimenticare che, anche lo scorso anno, le fiamme hanno lambito il canile e che, in caso di una loro ulteriore propagazione, le persone e gli animali presenti sarebbero morti ! 
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